
COMUNE DI PONTE NELLE ALPI 
Provincia di Belluno 
 

Comune a 5 stelle 2008 

Fraz. Cadola, 52/a – 32014 Ponte nelle Alpi (BL)   -   C.F. e P.I. 00194880258 
Centralino 0437 9866 - Fax 0437 999 544 
www.comune.pontenellealpi.bl.it – PEC: comune@pec.pna.bl.it   

Accesso generico (FOIA) 
Dove rivolgersi: 
COMUNE DI PONTE NELLE ALPI 
Fraz. Cadola n. 52/A – 32014 Ponte nelle Alpi (BL) 
Tel:0437 9866 Fax:0437 999544 
PEC: comune@pec.pna.bl.it 
e-mail: urp@pna.bl.it 
 
Per informazioni ed accesso agli atti:  
Responsabili dei Servizi: Finanziario – Affari Generali, Personale, Demografico, 
Società Partecipate - Tecnico – Polizia Locale – Edilizia Privata, Ambiente e Servizi 
al Cittadino – U.R.P., Patrimonio e Responsabile della Trasparenza e Corruzione 
 
Fraz. Cadola n. 52/A – 32014 Ponte nelle Alpi (BL) 
Tel:0437 9866 Fax:0437 999544 
PEC: comune@pec.pna.bl.it 
e-mail: urp@pna.bl.it 
 
Giorni e orario di ricevimento: da lunedì a venerdì dalle 10.00 alle 12.00 
 
Destinatari: 
Il rinnovato art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, regola la nuova forma di accesso civico cd. 
“generalizzato”, caratterizzato dallo “scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 
A tali fini è quindi disposto che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione”. 
 
Requisiti: 
Si sottolinea come l’esercizio del diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente. 
 
Termini di presentazione: 
La richiesta si può presentare in qualsiasi momento dell'anno. 
 
Documentazione: 
La richiesta può essere presentata sul modulo appositamente predisposto e presentata ai 
Responsabili di Servizio del Comune di Ponte nelle Alpi:  
- tramite posta elettronica agli indirizzi: 
 PEC: comune@pec.pna.bl.it 
 e-mail: urp@pna.bl.it 
- tramite posta ordinaria all'indirizzo: Comune di Ponte nelle Alpi, fraz. Cadola 52/A - 
32014 PONTE NELLE ALPI (BL) 
- tramite fax al n. 0437 999544 
 
Descrizione del procedimento: 
L’accesso generalizzato è dunque autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di 
Pubblicazione incontrando, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli 
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interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5-bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle 
norme che prevedono specifiche esclusioni come previsto dall’art. 5-bis, c. 3. 
 
Con il nuovo decreto viene così introdotto nel nostro ordinamento un meccanismo analogo 
al sistema anglosassone (c.d.. FOIA-Freedom of information act) che consente ai cittadini 
di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo 
di pubblicare. 
 
Il procedimento di accesso civico è avviato con la presentazione dell’istanza di cui al 
precedente paragrafo. 
Il procedimento deve concludersi con provvedimento espresso e motivato (vedasi al 
riguardo la proposta di modello allegata) entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza, 
con la comunicazione al richiedente ed agli eventuali controinteressati (cfr. successivo 
paragrafo). 
In caso di accoglimento l’Ente locale provvede a trasmettere tempestivamente al 
richiedente i dati o i documenti richiesti (per l’accesso generalizzato), ovvero, nel caso in 
cui l’istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria 
(per l’accesso semplice), a pubblicare gli stessi sul sito ed a comunicare al richiedente 
l’avvenuta pubblicazione, indicandogli il collegamento ipertestuale. 
Nel caso di accoglimento della richiesta nonostante l’opposizione del controinteressato, 
salvi i casi di comprovata indifferibilità, l’Ente ne dà comunicazione al controinteressato e 
provvede a trasmettere al richiedente dati e documenti richiesti non prima di 15 giorni dalla 
ricezione della stessa comunicazione al controinteressato. 
Il rilascio di dati e documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso 
del costo effettivamente sostenuto e documentato per la riproduzione su supporti materiali. 
 
I CONTROINTERESSATI: 
Nel caso di accesso generalizzato, l’Ente locale cui è indirizzata la richiesta di accesso, se 
individua soggetti controinteressati è tenuto a dare comunicazione agli stessi (si veda al 
riguardo la proposta di modello allegata) mediante invio di copia con raccomandata a.r., o 
per via telematica a coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. 
I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici 
degli interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2, di cui al par. 5; possono risultare 
controinteressati anche le persone fisiche interne all’Ente, rispetto all’atto del quale è 
richiesto l’accesso. 
Entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione i controinteressati possono presentare 
una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. 
A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati il termine di 30 giorni per la 
conclusione del procedimento è sospeso fino all’eventuale opposizione dei 
controinteressati. Decorso tale termine l’Ente provvede sulla richiesta, accertata la 
ricezione della comunicazione. 
 
IL RIFIUTO, IL DIFFERIMENTO E LA LIMITAZIONE DELL’ACCESSO - I RICORSI: 
Nella valutazione dell’istanza di accesso l’Ente deve verificare che la richiesta non riguardi 
atti, documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in quanto ricadenti in 
una delle fattispecie indicate successivamente. 
Il rifiuto, il differimento e la limitazione all’accesso devono cioè essere motivati con 
riferimento a quanto stabilito dall’art. 5-bis del decreto trasparenza, ossia alle eccezioni 
assolute ed eccezioni relative. 
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La motivazione del diniego all’accesso deve essere rappresentata in maniera da far 
comprendere ai cittadini l’ampiezza ed i limiti dell’accesso generalizzato, e permettere loro 
di poter adeguatamente tutelare dinanzi al giudice i propri interessi nei confronti delle 
decisioni dell’amministrazione. 

Il rifiuto 
Il rifiuto deve essere motivato da un preciso nesso di causalità tra l’accesso e il 
pregiudizio agli interessi considerati meritevoli di tutela. In tal caso l’Ente deve quindi: 

1. indicare chiaramente quale - tra gli interessi elencati all’art. 5, commi 1 e 2 – viene 
pregiudicato; 

2. dimostrare che il pregiudizio (concreto) prefigurato dipende direttamente dalla 
ostensione dell’informazione richiesta; 

3. dimostrare che il pregiudizio conseguente alla ostensione è un evento altamente 
probabile e non soltanto possibile. 

 
L’ACCESSO PARZIALE: 
Occorre precisare che se l’Ente ravvisa la sussistenza dei predetti limiti soltanto per alcuni 
dati o alcune parti del documento richiesto, deve essere consentito l'accesso agli altri dati 
o alle altre parti. In buona sostanza l’Ente deve consentire l’accesso parziale utilizzando, 
se del caso, la tecnica dell’oscuramento di alcuni dati, qualora la protezione dell’interesse 
sotteso alla eccezione sia invece assicurata dal diniego di ostensione di una parte soltanto 
di esso, consentendo l’accesso alle restanti parti (cd. accesso parziale). 
 
IL DIFFERIMENTO 
Occorre considerare, inoltre che i limiti operano nell’arco temporale nel quale la tutela è 
giustificata in relazione alla natura del dato, del documento o dell’informazione di cui è 
richiesto l’accesso: “I limiti (…) si applicano unicamente per il periodo nel quale la 
protezione è giustificata in relazione alla natura del dato. L'accesso civico non può essere 
negato ove, per la tutela degli interessi di cui ai commi 1 e 2, sia sufficiente fare ricorso al 
potere di differimento” (art. 5-bis, c. 5). 
La valutazione del pregiudizio in concreto deve essere compiuta con riferimento all’ambito 
temporale in cui viene formulata la domanda di accesso: “il pregiudizio concreto, in altri 
termini, va valutato rispetto al momento ed al contesto in cui l’informazione viene resa 
accessibile, e non in termini assoluti ed atemporali” (cfr. ANAC, Linee Guida). 
Conseguentemente, ove ne ricorrano i presupposti ai fini della protezione dell’interesse 
tutelato, l’Ente potrà valutare sufficiente il differimento dell’accesso. 
 
I POSSIBILI RICORSI: 
È previsto dai commi 7 e 8 del nuovo art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 un articolato sistema di 
rimedi per i casi di diniego e di mancata risposta che può essere cosi sintetizzato: 

a) facoltà di richiedere il riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, che decide entro 20 giorni con provvedimento motivato; 

b) ricorso al Difensore civico competente territorialmente, ove costituito, o, in assenza, 
a quello competente per l’ambito territoriale immediatamente superiore. Il Difensore 
civico si pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione del ricorso. Se il difensore 
civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne informa il richiedente e lo 
comunica all’amministrazione interessata. Se questa non conferma il diniego entro 
30 giorni da tale comunicazione, l’accesso è consentito. 
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ESCLUSIONI E LIMITAZIONI DELL’ACCESSO 
 
ECCEZIONI ASSOLUTE 
L’accesso è escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o 
divulgazione previsti dalla legge, “ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla 
disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui 
all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990” (art. 5-bis, c. 3). 
L’ANAC (cfr. Linee Guida), oltre a rinviare espressamente alle disposizioni di legge che 
definiscono specifici divieti di accesso o divulgazione, evidenzia i divieti che derivano dalla 
vigente normativa in materia di tutela della riservatezza inerenti i dati idonei a rivelare: lo 
stato di salute, ossia qualsiasi informazione da cui si possa desumere, anche 
indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie dei soggetti interessati, 
compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o 
psichici; la vita sessuale; le persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è 
possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati. Per gli Enti locali, inoltre, risulta di particolare 
interesse il richiamo della disciplina sugli atti dello stato civile e dell’anagrafe, le cui 
informazioni risultano conoscibili con le modalità previste dalle relative discipline di settore. 
Il richiamo effettuato dal sopra riportato comma 3 all’art. 24, c. 1, legge n. 241/1990, deve 
essere interpretato nel senso che risultano sottratti in termini assoluti all’accesso 
generalizzato solo i documenti, i dati e le informazioni espressamente indicati dal predetto 
primo comma. 
Si osserva come la stessa Autorità precisa che “resta, in ogni caso, ferma la possibilità 
che i dati personali per i quali sia stato negato l’accesso civico possano essere resi 
ostensibili al soggetto che abbia comunque motivato nell’istanza l’esistenza di «un 
interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso», trasformando di fatto, con 
riferimento alla conoscenza dei dati personali, l’istanza di accesso civico in un’istanza di 
accesso ai sensi della l. 241/1990.” 
 
ECCEZIONI RELATIVE 
Ai sensi del primo comma dell’art. 5-bis, decreto trasparenza, le esclusioni relative sono 
caratterizzate dalla necessità di adottare una valutazione della richiesta di accesso caso 
per caso, in merito alla sussistenza del pregiudizio concreto alla tutela di interessi pubblici 
o privati considerati meritevoli di una peculiare tutela dall’ordinamento. 
L’accesso è così rifiutato se il diniego risulta necessario per evitare un pregiudizio 
concreto alla tutela di uno dei seguenti: 

1. interessi pubblici: 
a. la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 
b. la sicurezza nazionale; 
c. la difesa e le questioni militari; 
d. le relazioni internazionali; 
e. la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f. la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g. il regolare svolgimento di attività ispettive; 

2. interessi privati: 
a. la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in 

materia; 
b. la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
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c. gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi 
compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 

Le Linee Guida ANAC hanno fornito esemplificazioni relative al contenuto degli interessi di 
cui sopra, alle quali si rinvia espressamente. 
 
 
 
Responsabili del Procedimento: 
 
  

 Sergio Francioli - Finanziario 
 Stefano Triches - Affari Generali, Personale, Demografico  e Società 

Partecipate 
 Sergio Deon - Tecnico 
 Eddy De Bona - Polizia Locale 
 Veniero Levis - Edilizia Privata, Ambiente e Servizi al Cittadino 
 Rosario Cammilleri - U.R.P. Patrimonio e Responsabile della Trasparenza e 

Corruzione 
 

 
Tel: 0437 9866  
Fax:0437 999544 
PEC: comune@pec.pna.bl.it 
e-mail: urp@pna.bl.it 
 


